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lisa Zancaner

Anche l'ospedale ha i suoi007 in camice bianco.
Non mettono sotto torchio
potenziali assassini con lun-
ghi interrogatori, ma osserva-
no quello che può dire il
corpo delle vittime.
Pochi giorni fa i medici legali
si sono riuniti a Udine all'In-
ternational meeting on foren-
sic medicine Alpe-Adria-Pan-
nonia sui temi comuni della
medicina legale e sulla diver-
sità di trattamento nei diversi
Stati. Il medico legale è un
investigatore del corpo uma-
no, studia il dna di resti
umani dei secoli scorsi per
dare un valore oggettivo a
ricostruzioni che finora erano
solo storiche o documentali, e
casi di delitti particolari attra-
verso la cosiddetta autopsia
virtuale.
Sembrano tecniche da tele-
film americani, invece anche
al Santa Maria della Miseri-
cordia questa tecnica è una
realtà consolidata. Da circa
quattro anni Carlo Moreschi,
responsabile della sezione di
medicina legale del Diparti-
mento ricerche mediche e
morfologiche dell'Università,
esegue le autopsie virtuali.
"E' un ti-
po di inda-
gine che
si effettua
con i mez-
zi radiolo-
gici attual-
mente a di-
sposi zio-
n e
nell'ospe-
dale, quin-
di risonan-
za magne-
tica e Tac
che spie-
ga - data
la loro estrema sensibilità
aiutano il medico legale a
rispondere adeguatamente ai
quesiti». In certi casi partico-
lari, non di routine, non si può
fare a meno di usare queste
indagini radiologiche prima
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dell'esame autoptico vero e
proprio. Moreschi, per.segre-
tezza di indagini tuttora in
corso, non svela dettagli, "ma
- ammette - l'autopsia virtua-
le è stata usata in tutti i
recenti casi di cronaca", com-

presi gli omicidi che negli
ultimi due anni hanno fatto
più scalpore.
«Qui in regione prosegue
Moreschi questa tecnica
VIene utilizzata non solo
nell'ospedale di Udine, ma

anche a Tolmezzo, Latisana,
Palmanova perché non si usa-
no strumentazioni particola-
ri, ma i macchinari a disposi-
zione per la diagnosi clinica.
L'utilizzo maggiore di queste
tecniche riguarda i casi di

omicidio o quelli dove si può
presumere una responsabili-
tà". Il medico legale riporta
l'esempio di bambini decedu-
ti subito dopo la nascita dove
è importante vedere se ci
sono malformazioni o lesioni
traumatiche.
"Con l'autopsia virtuale - spie-
ga ancora Moreschi - riuscia-
mo a vedere prima se ci sono
lesioni o corpi estranei come i
proiettili e dove si trovano,
perché trovare un proiettile
in un corpo umano non sem-

pre è un'impre-
sa facile". Gli
007 della sanità
sono in grado di
ricostruire per-
sino la traietto-
ria di alcuni pro-
iettili.
«E' un ausilio al-
le indagini inve-
stigative", preci-
sa, e in certi ca-
si fa guadagna-
re tempo prezio-
so agli investiga-
tori che vestono
ben altra divisa
dal camice bian-
co. Basti pensa-
re al caso di una
donna deceduta
dopo aver ripor-
tato "l'avi lesio-
ni al ~olto da cui
era stata aspor-
tata la parte di
una guancia;
con l'autopsia
virtuale il medi-
co legale è stato
in grado di stabi-
lire che la lesio-
ne non poteva
essere stata pro-
vocata da un'al-
tra persona e
questo ha per-
messo agli inve-
stigatori di non
impiegare tem-

po e forze nella ricerca di un
potenziale omicida.
Nomi e cognomi di questi casi
da "C.S.I. Miami" che sono in
realtà delitti friulani, vengo-
no scrupolosamente custodi-
ti.
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si sono riuniti a Udine all'In-
ternational meeting on foren-
sic medicine Alpe-Adria-Pari-
nenia sui temi comuni della
medicina legale e sulla diver-
sità di trattamento nei diversi
Stati. Il medico legale è un
investigatore del corpo uma-
no, studia il dna di resti
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